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Comitato nazionale per la gestione della direttiva 2003/87/CE e 
per il supporto nella gestione delle attività di progetto del 

Protocollo di Kyoto 
 
 
Deliberazione n. 13/2014 .  

 
 
APPROVAZIONE DEL MODELLO PER LA COMUNICAZIONE DELLE  EMISSIONI 
DEGLI IMPIANTI DI DIMENSIONI RIDOTTE DI CUI ALLA DE LIBERAZIONE 16/2013 
E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.  
 
VISTO  il decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, recante “Attuazione della  direttiva 2009/29/CE 
che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per 
lo scambio di quote di emissione di gas ad effetto serra”, ed in particolare: 
 

• l’articolo 44, secondo cui “Fino alla data di istituzione del Comitato di cui all’articolo 4 
resta in vigore l’articolo 3-bis del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216. Fino a tale data 
il Comitato di cui all’articolo 3-bis del decreto legislativo n. 216 del 2006 svolge i compiti 
attribuiti dal presente decreto al Comitato di cui all’art. 4, nonché quelli di cui al decreto 
legislativo 14 settembre 2011, n. 162.”; 

• l’articolo 34 sul monitoraggio e comunicazione delle emissioni, che al comma 2 prescrive 
“Le emissioni di cui al comma 1 sono comunicate al Comitato secondo il formato e le 
modalità dallo stesso stabilite ed inscritte nel Registro dell’Unione entro il 31 marzo 
dell’anno successivo a quello cui il monitoraggio si riferisce.”; 

• L’articolo 38, “Esclusione di impianti di dimensioni ridotte subordinata all’adozione di 
misure equivalenti”. 
 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 26 
gennaio 2012, con il quale è stato costituito il Comitato nazionale per la gestione della direttiva 
2003/87/CE e per la gestione delle attività di progetto del protocollo di Kyoto; 
 
VISTA la deliberazione 16/2013 del 25 luglio 2013, recante “Disciplina degli impianti di 
dimensioni ridotte esclusi dal sistema comunitario per lo scambio delle quote di emissione di gas 
ad effetto serra ai sensi dell’articolo 38 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30”, ed in 
particolare l’articolo 7; 

 
SU PROPOSTA DEL COORDINATORE DELLA SEGRETERIA TECNICA DEL COMITATO, 

approvata per procedura scritta il 4 aprile 2014 

 
DELIBERA 
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Articolo 1 
(Modello per la comunicazione delle emissioni degli impianti di dimensioni ridotte esclusi dal 

sistema EU ETS) 
 

1. È approvato il modello per la comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra degli 
impianti  di dimensioni ridotte (di seguito “Modello”), riportato in allegato 1, ai sensi 
dell’articolo 7, comma 1, della deliberazione di questo Comitato n. 16/2013, del 25 luglio 
2013. 
 

2. È approvato l’Elenco dei documenti di supporto alla comunicazione delle emissioni di gas a 
effetto serra degli impianti  di dimensioni ridotte (di seguito “Elenco”), riportato in allegato 2, 
ai sensi dell’articolo 7, comma 4, della deliberazione di questo Comitato n. 16/2013, del 25 
luglio 2013. 
 

3. Ai fini della compilazione, il Modello   di cui al comma 1  è pubblicato sul sito web dei 
Ministeri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (http://www.minambiente.it ) e 
dello sviluppo economico (http://www.mise.gov.it). 
 
 

Articolo 2 
(comunicazione delle emissioni e attività di verifica) 

 
1.  Per le emissioni relative all’anno 2013, gli impianti di cui all’articolo 8, comma 1 della 

deliberazione 16/2013 trasmettono la comunicazione e i documenti previsti nell’Elenco di cui 
all’articolo 1 direttamente ad entrambi gli indirizzi di posta elettronica      
ras.comunicazioni-ET@minambiente.it e piccoliemettitori.esclusiets@mise.gov.it, entro 
il 30 aprile 2014. 
 

2. L’attività di verifica delle emissioni degli impianti di cui al comma 1 è svolta direttamente dal 
Comitato, il quale comunica al gestore dell’impianto i risultati della verifica entro il 20 giugno 
2014. 
 

3. Per le emissioni relative all’anno 2013, gli impianti di cui all’articolo 8, comma 2 della 
deliberazione 16/2013 trasmettono gli elementi di cui all’articolo 1 ad un verificatore 
accreditato ai sensi dell’art. 35 del decreto legislativo 30/2013, per la verifica “fuori sito”. Su 
specifica richiesta del gestore la verifica può essere effettuata in situ. 

 
4. Il verificatore di cui al comma 3 deve risultare accreditato, sul sito web di ACCREDIA, nel 

settore di accreditamento pertinente all’attività dell’impianto per il quale è richiesta la 
verifica. 

 
5. Dopo aver effettuato la verifica fuori sito, il verificatore invia all’impianto, con firma digitale 

basata su un certificato qualificato, una dichiarazione in cui sono illustrati i risultati 
dell’attività di verifica. 

 
6. Entro il 31 maggio 2014 l’impianto di cui al comma 3 trasmette ad entrambi gli indirizzi di 

posta elettronica ras.comunicazioni-ET@minambiente.it e 
piccoliemettitori.esclusiets@mise.gov.it la comunicazione di cui all’articolo 1, comma 1, 
unitamente alla dichiarazione di verifica. 
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7. La trasmissione al Comitato dei documenti di cui al presente articolo è effettuata dal gestore 
dell’impianto secondo le modalità previste dall’articolo 7, comma 3, della citata deliberazione 
16/2013. 

 
8. Tutte le comunicazioni di cui alla presente delibera, sono effettuate sotto forma di 

dichiarazione sostitutiva  dell’atto di notorietà  ai sensi D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 

 
 

 
Articolo 3 

(Annotazione nel RENAPE) 
1. Le emissioni risultanti dalle comunicazioni di cui all’articolo 2 sono annotati nel  RENAPE 

entro il 31 luglio 2014, a cura del Comitato. 
 
 

Articolo 4 
(modifica della delibera 16/2013) 

 
1. All’articolo 7, comma 2 della delibera 16/2013, i termini “31 marzo” sono sostituiti con i 

termini “30 aprile”. 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
Corrado Clini
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ALLEGATO 2 

(articolo 1, comma 2) 
 

ELENCO DEI DOCUMENTI DI SUPPORTO ALLA COMUNICAZIONE DELLE EMISSIONI DI 

GAS A EFFETTO SERRA DEGLI IMPIANTI DI DIMENSIONI RIDOTTE DI CUI ALLA 

DELIBERAZIONE 16/2013 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

 
Congiuntamente alla trasmissione del modello per la comunicazione delle emissioni, viene 
richiesto l’invio della seguente documentazione di supporto: 

1) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del DPR 28 dicembre 

2000, n.445 comprovante che quanto esposto nella comunicazione, nel Piano di 

monitoraggio
1
 ed in tutti i documenti allegati e forniti corrisponde allo stato di fatto 

dell'impianto nel periodo oggetto di esame.  

 

2) Il Piano di monitoraggio inviato con i relativi allegati (*); 
 

3) nel caso l'impianto abbia presentato comunicazione negli anni precedenti: copia 

della comunicazione delle emissioni dei due anni precedenti, con relativo attestato di 

verifica; 

 

4) Consumi di energia elettrica del periodo in esame; 

 

5)  Altri documenti a supporto del dato di attività: 
a) fatture di acquisto dei combustibili (**); 
b) stima delle giacenze di combustibili e materie prime; 
c) fatture di acquisto delle materie prime; 
d) fatture di acquisto dell’energia termica. 

 

 

È facoltà del Comitato o del verificatore - a seconda  che l’impianto rientri nell’articolo 8, comma 
1 o nell’articolo 8, comma 2, della delibera 16/2013  - richiedere altre evidenze oggettive a 
supporto di quanto dichiarato nella comunicazione. 

 

 
(*) L’invio (al verificatore) del piano di monitoraggio è dovuto solo per gli impianti di cui all’articolo 8, comma 2 della 

delibera 16/2013. 

 

(**) Nel caso di impianti alimentati da rete di gas naturale, qualora le fatture non coincidessero con il peridio 1 

gennaio – 31 dicembre, è ammessa una autodichiarazione dei consumi relativi all’ultimo periodo non fatturato 

dell’anno in oggetto. La relativa fattura deve essere inviata al Comitato entro i 10 giorni successivi alla data in cui il 

gestore l’ha ricevuta. 

 

                                            
1 Nel caso di invio della documentazione al verificatore 


